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PRIMA LETTURA (At 2,1-11) 
Dagli Atti degli Apostoli 
Mentre stava compiendosi il giorno della 
Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello 
stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo 
un fragore, quasi un vento che si abbatte 
impetuoso, e riempì tutta la casa dove 
stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, 
che si dividevano, e si posarono su ciascuno 
di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e 
cominciarono a parlare in altre lingue, nel 
modo in cui lo Spirito dava loro il potere di 
esprimersi. 
Abitavano allora a Gerusalemme Giudei 
osservanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. 
A quel rumore, la folla si radunò e rimase 
turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella 
propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per 
la meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che 
parlano non sono forse Galilei? E come mai 
ciascuno di noi sente parlare nella propria 
lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti; 
abitanti della Mesopotàmia, della Giudea e 
della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della 
Frìgia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti 
della Libia vicino a Cirène, Romani qui 
residenti, Giudei e prosèliti, Cretesi e Arabi, e 
li udiamo parlare nelle nostre lingue delle 
grandi opere di Dio».  
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 103) 
Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare 
la terra.  
Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature. 
 

Togli loro il respiro: muoiono, 
e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra. 
 

Sia per sempre la gloria del Signore; 
gioisca il Signore delle sue opere. 
A lui sia gradito il mio canto, 
io gioirò nel Signore.  
 

SECONDA LETTURA (1Cor 12,3-7.12-13)  
Dalla I lettera di san Paolo ap. ai Corìnzi 
Fratelli, nessuno può dire: «Gesù è Signore!», 
se non sotto l’azione dello Spirito Santo. 
Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo 
Spirito; vi sono diversi ministeri, ma uno solo è 
il Signore; vi sono diverse attività, ma uno solo 
è Dio, che opera tutto in tutti. A ciascuno è 
data una manifestazione particolare dello 
Spirito per il bene comune.  
Come infatti il corpo è uno solo e ha molte 
membra, e tutte le membra del corpo, pur 
essendo molte, sono un corpo solo, così 
anche il Cristo. Infatti noi tutti siamo stati 
battezzati mediante un solo Spirito in un solo 
corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti 
siamo stati dissetati da un solo Spirito. 
 
SEQUENZA 
Vieni, Santo Spirito, 
manda a noi dal cielo 
un raggio della tua luce.  
 

  Vieni, padre dei poveri,  
  vieni, datore dei doni,  
  vieni, luce dei cuori.  
 

Consolatore perfetto,  
ospite dolce dell'anima,  
dolcissimo sollievo.  
 

  Nella fatica, riposo,  
  nella calura, riparo,  
  nel pianto, conforto.  
 

O luce beatissima,  
invadi nell'intimo  
il cuore dei tuoi fedeli.  
 

  Senza la tua forza,  
  nulla è nell'uomo,  
  nulla senza colpa.  
 

Lava ciò che è sórdido,  
bagna ciò che è árido,  
sana ciò che sánguina. 
 

  Piega ciò che è rigido,  
  scalda ciò che è gelido,  
  drizza ciò che è sviato.  
 

Dona ai tuoi fedeli,  
che solo in te confidano  
i tuoi santi doni.  
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  Dona virtù e premio,  
  dona morte santa,  
  dona gioia eterna.  
 
Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi 
fedeli e accendi in essi il fuoco del tuo amore. 
Alleluia.  
 
VANGELO (Gv 20,19-23)  
+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
La sera di quel giorno, il primo della 
settimana, mentre erano chiuse le porte del 
luogo dove si trovavano i discepoli per timore 
dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e 
disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, 
mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli 
gioirono al vedere il Signore.  
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come 
il Padre ha mandato me, anche io mando 

voi». Detto questo, soffiò e disse loro: 
«Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui 
perdonerete i peccati, saranno perdonati; a 
coloro a cui non perdonerete, non saranno 
perdonati». 
 
 
Credo Apostolico  
Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore 
del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo 
unico Figlio, nostro Signore, il quale fu 
concepito di Spirito Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, 
morì e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo 
giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede 
alla destra di Dio Padre onnipotente; di là 
verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello 
Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la 
comunione dei santi, la remissione dei 
peccati, la risurrezione della carne, la vita 
eterna. Amen. 

 

APPUNTAMENTI DI VITA COMUNITARIA   www.upcm.it 
 

ROSARI nel MESE di MAGGIO 
 

Chiesa vecchia (via Bondanello 65): tutti i giorni ore 20:30 (tranne il 12 e il 23) 
 

S. Bartolomeo: tutti i giovedì alle ore 10 
 

S. Andrea: 

in chiesa - (gruppo Padre Pio)    domenica 24 ore 17.15  

Sita Luigi (via Muraglia 4/B)    martedì 26 ore 20 

Villa Rossi (ingresso da via Lirone 87) giovedì 28 ore 20 
 

Sabbiuno: 

Venturi Veronica (via Sammarina 27) tutti i giovedì ore 20 

 
 
 

UNA FIRMA CHE NON COSTA NULLA, PER LE NOSTRE SCUOLE E LE GIOVANI GENERAZIONI 
Destina il 5 per mille a favore della "Fondazione La Vela ETS" 
Inserisci il Codice Fiscale: 04284301209 
Firma nel riquadro dedicato al sostegno degli Enti del Terzo Settore 

 
 

Se vuoi rimanere aggiornato sulle notizie dell'Unità Pastorale, iscriviti alla newsletter 
mandando una mail a: info@upcm.it (riceverai 1 volta a settimana una mail con tutti gli 
appuntamenti comunitari) 
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PAPA LEONE, PENTECOSTE 2025 
 
Lo Spirito apre le frontiere anzitutto dentro di noi. È il Dono che dischiude la nostra 
vita all’amore. E questa presenza del Signore scioglie le nostre durezze, le nostre 
chiusure, gli egoismi, le paure che ci bloccano, i narcisismi che ci fanno ruotare solo 
intorno a noi stessi. Lo Spirito Santo viene a sfidare, in noi, il rischio di una vita che si 
atrofizza, risucchiata dall’individualismo. È triste osservare come in un mondo dove si 
moltiplicano le occasioni di socializzare, rischiamo di essere paradossalmente più soli, 
sempre connessi eppure incapaci di “fare rete”, sempre immersi nella folla restando però 
viaggiatori spaesati e solitari. 
E invece lo Spirito di Dio ci fa scoprire un nuovo modo di vedere e vivere la vita: ci apre 
all’incontro con noi stessi oltre le maschere che indossiamo; ci conduce all’incontro con il 
Signore educandoci a fare esperienza della sua gioia; ci convince – secondo le stesse 
parole di Gesù appena proclamate – che solo se rimaniamo nell’amore riceviamo anche la 
forza di osservare la sua Parola e quindi di esserne trasformati. Apre le frontiere dentro di 
noi, perché la nostra vita diventi uno spazio ospitale. 
 
Lo Spirito, inoltre, apre le frontiere anche nelle nostre relazioni. Infatti, Gesù dice che 
questo Dono è l’amore tra Lui e il Padre che viene a prendere dimora in noi. E quando 
l’amore di Dio abita in noi, diventiamo capaci di aprirci ai fratelli, di vincere le nostre 
rigidità, di superare la paura nei confronti di chi è diverso, di educare le passioni che si 
agitano dentro di noi. Ma lo Spirito trasforma anche quei pericoli più nascosti che 
inquinano le nostre relazioni, come i fraintendimenti, i pregiudizi, le strumentalizzazioni. 
Penso anche – con molto dolore – a quando una relazione viene infestata dalla volontà di 
dominare sull’altro, un atteggiamento che spesso sfocia nella violenza. 
Lo Spirito Santo, invece, fa maturare in noi i frutti che ci aiutano a vivere relazioni vere e 
buone: «Amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio 
di sé» (Gal 5,22). In questo modo, lo Spirito allarga le frontiere dei nostri rapporti con gli 
altri e ci apre alla gioia della fraternità. E questo è un criterio decisivo anche per la Chiesa: 
siamo davvero la Chiesa del Risorto e i discepoli della Pentecoste soltanto se tra di noi 
non ci sono né frontiere e né divisioni, se nella Chiesa sappiamo dialogare e accoglierci 
reciprocamente integrando le nostre diversità, se come Chiesa diventiamo uno spazio 
accogliente e ospitale verso tutti. 
 
Infine, lo Spirito apre le frontiere anche tra i popoli. A Pentecoste gli Apostoli parlano le 
lingue di coloro che incontrano e il caos di Babele viene finalmente pacificato dall’armonia 
generata dallo Spirito. Le differenze, quando il Soffio divino unisce i nostri cuori e ci fa 
vedere nell’altro il volto di un fratello, non diventano occasione di divisione e di conflitto, 
ma un patrimonio comune da cui tutti possiamo attingere, e che ci mette tutti in cammino, 
insieme, nella fraternità. 
Lo Spirito infrange le frontiere e abbatte i muri dell’indifferenza e dell’odio, perché “ci 
insegna ogni cosa” e ci “ricorda le parole di Gesù” (cfr Gv 14,26); e, perciò, per prima cosa 
insegna, ricorda e incide nei nostri cuori il comandamento dell’amore, che il Signore ha 
posto al centro e al culmine di tutto. E dove c’è l’amore non c’è spazio per i pregiudizi, per 
le distanze di sicurezza che ci allontanano dal prossimo, per la logica dell’esclusione che 
vediamo emergere purtroppo anche nei nazionalismi politici. 
Fratelli e sorelle, è la Pentecoste che rinnova la Chiesa, rinnova il mondo! Il vento 
gagliardo dello Spirito venga su di noi e in noi, apra le frontiere del cuore, ci doni la grazia 
dell’incontro con Dio, allarghi gli orizzonti dell’amore e sostenga i nostri sforzi per la 
costruzione di un mondo in cui regni la pace. 
 


